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Ricordo che noi non siamo un’istanza di partito, ma un gruppo di compagni che dirigono e lavorano

in una struttura sindacale, con finalità politiche e di servizio.

Le conclusioni e gli orientamenti non sono vincolati, nel senso che non essendo un’istanza, non

avendo organismi, la nostra discussione ha un carattere informale ed anche le decisioni operative

valgono per i compagni  che le condividono.

L’Unità: sono note a tutti le difficoltà economiche che ha attraversato l’Unità, che pur in modo

meno  acuto  esistono  ancora.  Come  compagni  dell’Inca  abbiamo  contribuito  ad  avviare  il

risanamento. 

Vorrei che su un punto fossimo tutti d’accordo: rispetto ai mutamenti tecnologici, ai cambiamenti

sociali, civili, culturali, alla rivoluzione in atto nel sistema delle comunicazioni, salvare, difendere,

affermare un giornale di partito, oggi, è un’impresa da titani!

Nel mondo della carta stampata l’Unità rimane, caso unico in Europa, un giornale di massa, politico

e di informazione, veramente di sinistra, di proprietà di un partito, il Pci.

L’Unità, da circa un mese, ha cambiato veste grafica; ha cambiato anche il modo di affrontare i

problemi, nel porgere la notizia: è più ricca e più aggressiva e tenta anche di stare nel mercato della

pubblicità. Soprattutto vuole rivolgersi ad un pubblico più vasto, di sinistra e democratico. L’Unità

deve conquistarsi una nuova fetta di mercato, ciò è doppiamente necessario in presenza di un calo

della diffusione militante.

Vorrei sentire il vostro parere di lettori sulla “nuova” Unità, anche suggerimenti e critiche.

Nell’ambito del risanamento finanziario e nel cambio di impostazione ci sono due questioni che

vorrei, insieme, definire:

1. I  comunisti  del  Comitato  Direttivo  dell’Inca  hanno  deciso  di  costituire  una  sezione

“cooperativa” dell’Unità tra tutti i compagni e le compagne comunisti che lavorano all’Inca,

al Centro ed in periferia, all’estero. Ma aperta anche ad altri: socialisti ed indipendenti. Si

tratta  di  sottoscrivere  azioni  di  lire  10.000  ciascuna.  Successivamente  di  eleggere  un

organismo. In periferia il lavoro è iniziato e con questa riunione vorremmo si avviasse e si

concludesse, in pochi giorni, nella Sede Centrale. L’acquisto di azioni non ha nulla a che

vedere con le sottoscrizioni annuali per l’Unità e quelle elettorali per il Pci. L’azione è di

proprietà dei singoli.

2. All’Inca Centrale, ai diversi settori di lavoro, vengono forniti un certo numero di giornali,

ma  non  l’Unità  e  l’Avanti..  Si  è  detto  che  essendo  i  giornali  di  partito  ognuno  deve

acquistarli.  Purtroppo,  per  varie  ragioni,  un certo numero di  compagni  e  compagne non

legge l’Unità. Vi proponiamo di far arrivare l’Unità intestata ai singoli  e di trattenere il

pagamento mensilmente sulla busta paga.



Siamo in piena campagna elettorale. Storia, motivi, modi con cui si è giunti alla chiusura anticipata

della legislatura sono noti. L’importanza del risultato del 14 giugno credo non sfugga.

Farò soltanto alcune brevi considerazioni per offrire qualche spunto al dibattito e alla riflessione.

• La stabilità garantita per circa 4 anni da governo a presidenza socialista non ha aumentato il

potere  ed  i  diritti  delle  classi  lavoratrici:  anzi  siamo di  fronte  ad un peggioramento sul

terreno economico,  un’emarginazione sul  terreno politico ed un arretramento sul  terreno

civile ed ideale. Non ci sono prospettive di cambiamento, di riforme profonde, anzi la DC è

più forte e continuano gli attacchi alle conquiste degli anni ‘70/’80.

• Le istituzioni sono state calpestate attraverso il sistema dei decreti, l’attacco al Parlamento

(voto  segreto)  e  alla  Magistratura  … (3 righe  illeggibili).   Elementi  di  pericolosità  sul

terreno democratico. In questa fase, oltre agli atti terroristici dei mesi scorsi, riesplode il

caso Moro, agitato come arma di ricatto.

• Tre  grandi  questioni:  la  Democrazia,  intesa  come istituzioni  e  come crescita  del  Paese,

partecipazione,  prospettiva,  anelito;  nuovo  potere,  +  potere  alla  sinistra  per  risolvere  i

problemi reali della gente (che individuo in giovani,  anziani, pubblica amministrazione,

ambiente,  rapporto  tra  gli  uomini);  rimuovere,  nei  fatti,  l’anticomunismo,  che  è  anche

socialista.

Ci sono poi altre questioni che è bene chiarire: la piena autonomia dei comunisti italiani in politica

estera: concezione, linee, idee che collimano con quelle della Sinistra Europea. Lo stesso dicasio

per  le  nostre  concezioni  su  Democrazia e  Socialismo.  Tutto  ciò  viene  confermato  dai  processi

avviati in URSS, dalle questioni del disarmo e sui problemi della Pace.

Il nemico da abbattere è la DC e il PCI è alternativo alla DC. I nostri atteggiamenti sono stati e sono

coerenti e decisi. Vogliamo un’alternativa riformista e di progresso: per cambiare, per una nuova

grande stagione di rinnovamento, di crescita, di progresso del Paese.

Le polemiche possono esserci con i socialisti o con altri, ma il punto è laDC! Le nostre liste sono

aperte e configurano aggregazioni a sinistra. Per le donne c’è una coerenza piena con le scelte fatte

da anni e siamo i soli a concretizzarle.

Concretamente: manca un mese al voto, collegatevi alle vostre sezioni e assumente un ruolo attivo.

Il lavoro che conta di più (oggi c’è la Tv) è quello di chiarire, convincere, è quello capillare, vivo e

profondo.

Come compagni  comunisti  dell’Inca possiamo dare un contributo ad intervenire in dibattiti  sui

problemi sociali, a supportare iniziative con la nostra presenza.




